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VARIANTE N.16 AL VIGENTE P.R.G.C. 

ASSEVERAZIONE 

AI SENSI DELL'ART. 10, COMMA 4 TER, DELLA L.R. N. 27/1888, COME 

INTRODOTTO DALL'ART. 4, COMMA 2, DELLA L.R. N. 15/1992 E DALLA L.R. N. 16/2009 

 

 

San Vendemiano, 22 aprile 2024 

 

Il sottoscritto dott. Urb. Raffaele Gerometta, di MATE Soc. Coop.va, con sede legale in Bologna, Via San Felice 21, 

e sede operativa in San Vendemiano, Via Treviso 18, in qualità di progettista della Variante n. 16 al PRGC 

denominata “Estensione delle infrastrutture comuni per lo sviluppo del Punto Franco Nuovo nel Porto di Trieste” 

secondo procedura speciale ex Art. 44 del DL 77/2021. 

 

VISTI gli articoli 10, 11 della L.R. 27/88 modificati dagli art . 4 e 5 della L.R. 15/92; 

VISTA la L.R. 16/09 "Norme per la costruzione in zona sismica e per la tutela fisica del territorio" e 

s.m.i.; 

VISTO il parere favorevole con prescrizioni espresso dalla Direzione Regionale Centrale Ambiente 

ed Energia della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Servizio Geologico, dd. 02.12.2013 

prot. 36656/P, sulla compatibilità tra le previsioni del nuovo strumento urbanistico generale e 

sulle condizioni geologiche del territorio; 

CONSIDERATO che dette prescrizioni sono state puntualmente recepite negli elaborati del nuovo PRGC 

CONSIDERATO che il progetto collegato alla presente variante è già dotato di relazione geologica 

ACCERTATO che la variante attiene a variazioni che non comportano nuovi o ulteriori carichi insediativi in 

contesti già urbanizzati ed edificati 

 

 

ATTESTA 

 

che non è necessario il parere di cui agli articoli 10 e 11 della L.R. 27/88, come sostituiti dagli articoli 4 e 5 della 

L.R. 15/92 in quanto già reso in sede di compatibilità tra le previsioni del P.R.G.C. vigente con le condizioni 

geologiche del territorio. 

 

 

 

dott. Urb. Raffaele Gerometta 
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